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SEDE REFERENTE

Giovedì 15 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Mi-
chele Pompeo META. — Interviene il sot-
tosegretario di Stato per la Giustizia Co-
simo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 12.40.

Introduzione del reato di omicidio stradale e del

reato di lesioni personali stradali, nonché disposi-

zioni di coordinamento al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, e al decreto legislativo 28 agosto

2000, n. 274.

C. 3169 approvata, in un testo unificato, dal Senato,

C. 361 La Russa, C. 562 Bianconi, C. 959 Vezzali,

C. 1430 Giancarlo Giorgetti, C. 1475 Carrescia,

C. 1643 Nastri, C. 1646 Cristian Iannuzzi, C. 1677

Catanoso Genoese, C. 2068 Palmizio, C. 2192 Cri-

vellari e C. 2263 Greco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 ottobre 2015.

Michele Pompeo META, presidente della
IX Commissione, propone, se non vi sono
obiezioni, che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente della
IX Commissione, comunica che entro il
termine fissato sono state presentate circa
80 proposte emendative (vedi allegato).

Vittorio FERRARESI (M5S) manifesta
netta contrarietà sull’impianto comples-
sivo del provvedimento in discussione
che, in modo del tutto sistematico, in-
troduce due fattispecie di reato quali
l’omicidio stradale e le lesioni personali
stradali, del tutto nuove accanto a quelle
già previste dal codice penale. In parti-
colare, ritiene che l’incremento della
pena previsto per la fattispecie di cui al
nuovo articolo 589-bis del codice penale
sia del tutto sproporzionato ed irragio-
nevole rispetto a quella contemplata dal-
l’articolo 589 del codice penale relativo
all’omicidio colposo. Ritiene, pertanto,
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necessario, sia per l’omicidio stradale che
per le lesioni personali stradali, proce-
dere ad un complessivo riequilibrio delle
sanzioni previste, al fine di non deter-
minare ingiustificate disparità di tratta-
mento. A suo avviso, anziché introdurre
nuove figure criminose, sarebbe, infatti,
opportuno incrementare, in presenza di
determinate circostanze, le sanzioni pre-
viste per le fattispecie delittuose già esi-
stenti. Manifesta, altresì, netta contrarietà
in ordine alla disposizione, contemplata
dai nuovi articoli 589-bis e 590-bis del
codice penale, introdotti dagli articoli 1 e
2 della proposta di legge in esame, che
prevede la riduzione della pena fino alla
metà, qualora l’evento non sia esclusiva
competenza dell’azione o dell’omissione
del colpevole. Tali norme, infatti, a suo
avviso, ingiustificatamente derogano ai
princìpi del codice penale in materia di
concorso nel reato di cui all’articolo 110
del codice penale. Esprime, inoltre, per-
plessità relativamente alla previsione,
nelle richiamate disposizioni, di specifi-
che circostanze che meglio si colloche-
rebbero nell’ambito del codice della
strada, tra le quali, in particolare, il
superamento di determinati limiti di ve-
locità oppure l’attraversamento di un’in-
tersezione con il semaforo disposto a
rosso o contromano. Rilevanti profili di
criticità presentano, poi, a suo giudizio, le
disposizioni relative alle sanzioni acces-
sorie, ai metodi di accertamento dello
stato di alterazione psicofisica determi-
nato dall’assunzione di sostanze alcoliche
o stupefacenti, all’arresto obbligatorio in
flagranza di reato e ai metodi di effet-
tuazione dei prelievi biologici. Ciò pre-
messo, preannuncia, a nome del proprio
Gruppo, la predisposizione di un testo
alternativo e la presentazione di una
relazione di minoranza.

Daniele FARINA (SEL) evidenzia pre-
liminarmente come il Senato non abbia
svolto adeguati approfondimenti istruttori
sui contenuti del provvedimento in discus-
sione, che presenta rilevanti profili di
criticità, così come evidenziato anche nelle
osservazioni scritte pervenute alle Com-

missioni da parte di alcuni esperti della
materia. Si associa, inoltre, alle conside-
razioni svolte dal collega Ferraresi in or-
dine all’inopportunità di introdurre nel
codice penale fattispecie delittuose nuove e
del tutto asistematiche rispetto a quelle già
previste. Nel richiamare, infine, le osser-
vazioni contenute nel contributo scritto
trasmesso alle Commissioni dal professor
Raffaele Giorgetti, manifesta perplessità
circa le disposizioni del provvedimento in
cui si fa riferimento allo stato di ebbrezza
alcolica e quello di alterazione psicofisica
conseguente all’assunzione di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, per l’accertamento
dei quali appare necessario inserire un
rinvio a procedure tecniche di dettaglio, in
assenza delle quali le disposizioni di nuova
introduzione non potrebbero essere appli-
cate.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL), nell’espri-
mere la posizione del proprio Gruppo sul
provvedimento, ricordando che al Senato
la linea è stata quella dell’astensione, evi-
denzia tuttavia alcune forti criticità nel
contenuto del disegno di legge approvato
dal Senato, soprattutto in ordine alla se-
verità, a suo giudizio eccessiva, dell’im-
pianto sanzionatorio. Ritiene, infatti,
troppo alto il minimo edittale previsto nel
caso in cui si cagionino morte o lesioni
personali per omicidio stradale, ritenendo
che a tale determinazione il legislatore sia
pervenuto sull’onda di una più che com-
prensibile reazione emotiva. Ritiene pre-
feribile, invece, che si agisca rafforzando
prevenzione e controlli piuttosto che au-
mentando le pene, essendo assai limitata
la portata deterrente delle pene in assenza
di controlli. Giudica opportuno, quindi,
che vengano introdotte disposizioni volte a
prevedere specifici accertamenti sanitari,
prima del rilascio della patente, come ad
esempio quelli effettuati sul capello, che
permettono di verificare l’assunzione abi-
tuale di sostanze stupefacenti. Osserva,
inoltre, che alcune fattispecie previste dal
provvedimento risultano di assai difficile
verifica, come ad esempio il passaggio
delle intersezioni con il semaforo rosso, ed
altre produrrebbero un’applicazione di-
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storta delle pene, come quella nel caso di
eccesso di velocità rispetto ai limiti pre-
visti, essendo questi ultimi stabiliti, in una
larga parte di casi, in modo non congruo
al tratto urbano o extraurbano cui sono
riferite. Riservandosi pertanto di definire
una posizione compiuta del proprio
Gruppo sul provvedimento, esprime ini-
zialmente su di esso una forte contrarietà.

Stefano DAMBRUOSO (SCpI) sotto-
scrive tutte le proposte emendative riferite
al provvedimento in discussione presentate
dalla collega Vezzali.

Alfredo BAZOLI (PD) sottoscrive tutte
le proposte emendative riferite alla pro-
posta di legge in titolo, presentate dal
collega Guerini.

Vittorio FERRARESI (M5S) auspica la
fattiva collaborazione di tutte le forze
politiche, al fine di introdurre i necessari
correttivi e modifiche migliorative al testo
in esame.

Michele Pompeo META, presidente, ras-
sicura il deputato Ferraresi che è interesse
del Parlamento, senza distinzioni di ap-
partenenza politica, la definizione di di-
sposizioni di merito che vadano nell’inte-
resse dei cittadini. Nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia, quindi, il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

Introduzione del reato di omicidio stradale e del reato di lesioni
personali stradali, nonché disposizioni di coordinamento al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decreto legislativo 28 agosto

2000, n. 274.
C. 3169 approvata, in un testo unificato, dal Senato, C. 361 La Russa,
C. 562 Bianconi, C. 959 Vezzali, C. 1430 Giancarlo Giorgetti, C. 1475
Carrescia, C. 1643 Nastri, C. 1646 Cristian Iannuzzi, C. 1677 Cata-
noso Genoese, C. 2068 Palmizio, C. 2192 Crivellari e C. 2263 Greco.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Premettere il seguente:

ART. 1.

(Introduzione del reato per guida
senza copertura assicurativa).

1. Dopo l’articolo 585 del codice penale
è inserito il seguente:

« ART. 585-bis. – (Guida senza copertura
assicurativa). – Chiunque circola senza la
copertura dell’assicurazione è punito con
la reclusione da sei mesi ad un anno e con
un’ammenda da euro 2.000 a euro 5.000 ».

Conseguentemente, all’articolo 6, lettera
a), premettere la seguente:

Oa) all’articolo 193:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « Chiunque circola senza la co-
pertura dell’assicurazione è soggetto alla
pena di cui all’articolo 585-bis del codice
penale e alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 2.000
ad euro 5.000.

01. 01. Rondini, Molteni.

Sopprimerlo.

1. 1. Sisto.

Sostituire gli articoli 1 e 2 con il se-
guente:

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 590-bis del codice
penale inserire il seguente: « ART. 590-ter.
– Quando ricorrono le circostanze aggra-
vanti di cui agli articoli 589, terzo comma,
ovvero quella di cui all’articolo 590, terzo
comma, ultimo periodo, l’accesso alla
causa estintiva del reato, di cui all’articolo
444 del codice di procedura penale, è
possibile solo ove ricorra il risarcimento
del danno ».

1. 2. Sisto.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 589 del codice penale, il
terzo comma e il quarto comma sono,
sostituiti dai seguenti:

« Si applica la pena della reclusione da
cinque a dodici anni se il fatto è com-
messo con violazione delle norme sulla
circolazione stradale o sulla guida di altri
mezzi di trasporto, di quelle per la pre-
venzione di infortuni sul lavoro, o nel-
l’esercizio di altra attività pericolosa da:

1) soggetto in stato di ebbrezza al-
colica, ai sensi dell’articolo 186, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo 30 aprile
1992 n. 285;
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2) soggetto sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti o psicotrope.

La pena di cui al comma precedente si
applica altresì quando il fatto è commesso:

1) dal conducente di un veicolo a
motore che procede in un centro urbano
ad una velocità pari o superiore al doppio
di quella consentita e comunque non in-
feriore a 70 Km/h, ovvero su strade ex-
traurbane ad una velocità superiore di
almeno 50 Km/h rispetto a quella mas-
sima consentita;

2) in caso di mancato arresto inti-
mato con idonei segnali dagli organi di
polizia giudiziaria a un posto di blocco e
successiva fuga;

3) partecipazione a una competizione
sportiva non autorizzata.

Nelle ipotesi di cui ai commi prece-
denti, qualora l’evento non sia esclusiva
conseguenza dell’azione o dell’omissione
dei colpevole, la pena è diminuita fino alla
metà.

Nel caso di morte di più persone,
ovvero di morte di una o più persone e di
lesioni di una o più persone, si applica la
pena che dovrebbe infliggersi per la più
grave delle violazioni commesse aumentata
fino al triplo, ma la pena non può supe-
rare gli anni diciotto.

1. 3. Mazziotti Di Celso, Oliaro, Mon-
chiero, Catalano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. All’articolo 589 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « da sei
mesi a cinque anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da uno a sei anni »;

b) al secondo comma, le parole: « da
due a sette anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da quattro a dieci anni »;

c) al terzo comma, le parole: « da tre
a dieci anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da sei a dodici anni »;

d) dopo il terzo comma è aggiunto il
seguente: « Nei casi di cui al secondo e
terzo comma, se il conducente non ha
ottemperato agli obblighi di cui all’articolo
189, comma 1, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e si è dato alla fuga, la
pena è aumentata della metà ».

1. 4. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. All’articolo 589, terzo comma, le
parole: « tre a dieci anni » sono sostituite
dalle seguenti: « da quattro a dieci anni ».

1. 32. Sisto.

Al comma 1, capoverso « ART. 589-bis,
dopo la parola: ponendosi , ovunque ri-
corra aggiungere la seguente: consapevol-
mente.

1. 5. Vezzali, Dambruoso.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo comma sostituire le pa-
role: « o di alterazione psico-fisica conse-
guente all’assunzione di sostanze stupefa-
centi o psicotrope, ai sensi rispettivamente
degli articoli 186, comma 2, lettera c), e
187 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, » con le seguenti: « o in stato di
evidente alterazione psico-fisica causata
dall’assunzione di sostanze stupefacenti o
psicotrope, ai sensi rispettivamente degli
articoli 186, comma 2, lettera c), e 187 del
decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, »;

b) al secondo comma sostituire le
parole: « o di alterazione psico-fisica con-
seguente all’assunzione di sostanze stupe-
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facenti o psicotrope, ai sensi rispettiva-
mente degli articoli 186, comma 2, lettere
b) e c), e 187 del medesimo decreto
legislativo n. 285 del 1992, » con le se-
guenti: « o in stato di evidente alterazione
psico-fisica causata dall’assunzione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope ai sensi
rispettivamente degli articoli 186, comma
2, lettere b) e c), e 187 del medesimo
decreto legislativo n. 285 del 1992, ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, capoverso ART. 590-
bis, apportare le seguenti modificazioni:

1) al primo comma, sostituire le
parole: « o di alterazione psico-fisica con-
seguente all’assunzione di sostanze stupe-
facenti o psicotrope, ai sensi rispettiva-
mente degli articoli 186, comma 2, lettera
c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 » con le seguenti: « o in stato
di evidente alterazione psico-fisica causata
dall’assunzione di sostanze stupefacenti o
psicotrope ai sensi rispettivamente degli
articoli 186, comma 2, lettera c), e 187 del
decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, »;

2) al secondo comma, sostituire le
parole: « o di alterazione psico-fisica con-
seguente all’assunzione di sostanze stupe-
facenti o psicotrope ai sensi rispettiva-
mente degli articoli 186, comma 2, lettere
b) e c) e 187 del medesimo decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, » con le seguenti:
« o in stato di evidente alterazione psico-
fisica causata dall’assunzione di sostanze
stupefacenti o psicotrope ai sensi rispetti-
vamente degli articoli 186, comma 2, let-
tere b) e c), e 187 del medesimo decreto
legislativo n. 285 del 1992, ».

b) all’articolo 2, capoverso ART. 590-
quinquies, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) al terzo comma, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: « o di altera-
zione psico-fisica conseguente all’assun-
zione di sostanze stupefacenti o psico-
trope » con le seguenti: « o in stato di

evidente alterazione psico-fisica causata
dall’assunzione di sostanze stupefacenti o
psicotrope »;

2) al quarto comma, terzo periodo,
sostituire le parole: « o di alterazione psi-
co-fisica conseguente all’assunzione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope » con le
seguenti: « o in stato di evidente altera-
zione psico-fisica causata dall’assunzione
di sostanze stupefacenti o psicotrope ».

c) all’articolo 4, comma 1, lettera b),
comma 3-bis sostituire le parole: ovvero di
alterazione correlata all’uso di sostanze
stupefacenti o psicotrope con le seguenti:
ovvero di stato di evidente alterazione
psicofisica causata dall’assunzione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope.

d) all’articolo 6, comma 1, lettera a)
premettere la seguente:

Oa) all’articolo 187:

1) al comma 1, sostituire le parole:
« Chiunque guida in stato di alterazione
psico-fisica dopo aver assunto sostanze
stupefacenti o psicotrope è punito » con le
seguenti: « Chiunque guida in stato di
evidente alterazione psico-fisica causata
dall’assunzione di sostanze stupefacenti o
psicotrope è punito, previo accertamento
finalizzato alla individuazione del grado di
responsabilità del soggetto al momento dei
compimento dei fatto, sulla base di criteri
oggettivi e tecnicamente misurabili stabiliti
con apposito decreto del Ministro della
salute, di concerto con i Ministri delle
infrastrutture e dei trasporti, dell’interno e
della giustizia, sentiti la Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per
le politiche antidroga, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, è punito »;

2) al comma 1-bis sostituire le parole:
« Se il conducente in stato di alterazione
psicofisica dopo aver assunto sostanze stu-
pefacenti o psicotrope provoca un inci-
dente stradale, » con le seguenti: « Fermo
restando quanto stabilito dal comma 1 in
materia di accertamento finalizzato alla
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individuazione del grado di responsabilità,
se il conducente in evidente stato di alte-
razione psico-fisica causata dall’assun-
zione di sostanze stupefacenti o psicotrope
provoca un incidente stradale, »;

3) al comma 3-bis sostituire le
parole: « Qualora l’esito degli accertamenti
di cui ai commi 3, 4 e 5 non sia imme-
diatamente disponibile e gli accertamenti
di cui al comma 2 abbiano dato esito
positivo, se ricorrono fondati motivi per
ritenere che il conducente si trovi in stato
di alterazione psico-fisica dopo l’assun-
zione di sostanze stupefacenti o psico-
trope » con le seguenti: « Qualora l’esito
degli accertamenti di cui ai commi 3, 4 e
5 non sia immediatamente disponibile e gli
accertamenti di cui al comma 2 abbiano
dato esito positivo sulla base dei criteri
obiettivi e tecnicamente misurabili stabiliti
ai sensi di quanto previsto dal comma 1,
se ricorrono fondati motivi per ritenere
che il conducente si trovi in stato di
evidente alterazione psico-fisica causata
dall’assunzione di sostanze stupefacenti o
psicotrope ».

1. 6. Daniele Farina, Sannicandro,
Franco Bordo.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
primo comma, sostituire le parole: con la
reclusione da otto a dodici anni con le
seguenti: con la reclusione da cinque a
dodici anni e, al terzo comma, sostituire le
parole: con la reclusione da sette a dieci
anni con le seguenti: con la reclusione da
quattro a dieci anni.

1. 7. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
primo comma, sostituire le parole: da otto
a dodici anni con le parole: da otto a
diciotto anni.

1. 9. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
primo comma, sostituire le parole: con la

reclusione da otto a dodici anni con le
seguenti: con la reclusione da sette a
quattordici anni.

1. 10. Vezzali, Dambruoso.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
primo comma, sostituire le parole: da otto
a dodici anni con le seguenti: da sei a dieci
anni.

1. 11. Daniele Farina, Sannicandro,
Franco Bordo.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
primo comma, sostituire la parola: otto con
la seguente: sei.

*1. 12. Sannicandro, Franco Bordo, Da-
niele Farina.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
primo comma, sostituire la parola: otto con
la seguente: sei.

*1. 13. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
terzo comma, sostituire la parola: sette con
la parola: tre.

1. 14. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, capoverso ART. 589-bis,
terzo comma, sostituire la parola: sette con
la seguente: quattro.

1. 15. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 2, capoverso ART. 589-bis,
terzo comma, sostituire la parola: sette con
la seguente: sei.

1. 16. Daniele Farina, Franco Bordo,
Sannicandro.
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Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
terzo comma, sostituire le parole: da sette
a dieci anni con le seguenti: da sette a
quattordici anni.

1. 8. Vezzali, Dambruoso.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
sopprimere il quarto comma.

1. 17. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

All’articolo 1, comma 1, capoverso ART.
589-bis, sostituire il quarto comma con il
seguente:

« La stessa pena si applica se il fatto è
commesso a seguito di:

a) mancato arresto all’ordine inti-
mato con idonei segnali dagli organi di
polizia giudiziaria ad un posto di blocco e
successiva fuga (articolo 43 codice della
strada):

b) partecipazione a competizione
sportiva in velocità non autorizzata (arti-
colo 9-bis codice della strada);

c) velocità a marcia elevata in rap-
porto alle condizioni e stato dei luoghi e
del veicolo (articolo 142 codice della
strada);

In particolare:

se in un centro urbano si procede a
una velocità pari o superiore ai 70 km/h;

se su strade extraurbane si procede a
una velocità superiore di almeno 40 km/h
rispetto a quella massima consentita;

d) attraversamento di intersezione re-
golata con impianto semaforico con luce
scattata al rosso (articolo 146 codice della
strada);

e) manovra di inversione del senso di
marcia in prossimità o in corrispondenza
di intersezioni, curve o dossi (articolo 154
codice della strada);

f) guida distratta dall’utilizzo non
consentito di apparecchi elettronici (arti-
colo 173 codice della strada);

g) sorpasso di altro mezzo in corri-
spondenza di strisce pedonali o di linea
continua (articolo 148 codice della strada);

h) guida del veicolo completamente
all’interno di una corsia o carreggiata
destinata all’opposto senso di marcia (ar-
ticolo 143 codice della strada) ».

1. 18. Mura.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis.
sostituire il quarto comma con il seguente:

La pena di cui al comma precedente si
applica altresì:

1) al conducente di un veicolo a
motore che, procedendo in un centro ur-
bano ad una velocità pari o superiore al
doppio di quella consentita e comunque
non inferiore a 70 Km/h, ovvero su strade
extraurbane ad una velocità superiore di
almeno 50 Km/h rispetto a quella mas-
sima consentita, cagioni per colpa la morte
di una persona;

2) al conducente di un veicolo a
motore che, attraversando un’intersezione
con il semaforo disposto al rosso ovvero
circolando contromano, cagioni per colpa
la morte di una persona;

3) al conducente di un veicolo a
motore che, a seguito di manovra di in-
versione del senso di marcia in prossimità
o in corrispondenza di intersezioni, curve
o dossi o a seguito di sorpasso di un altro
mezzo in corrispondenza di un attraver-
samento pedonale o di linea continua,
cagioni per colpa la morte di una persona.

1. 19. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
sostituire il quarto comma con il seguente:

« La pena di cui al comma precedente
si applica altresì:

a) al conducente di un veicolo a
motore che, procedendo in un centro ur-
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bano ad una velocità pari o superiore al
doppio di quella consentita e comunque
non inferiore a 70 Km/h, ovvero su strade
extraurbane ad una velocità superiore di
almeno 50 Km/h rispetto a quella mas-
sima consentita, cagioni per colpa la morte
di una persona;

b) al conducente di un veicolo a
motore che, a causa del mancato rispetto
di un blocco stradale, cagioni per colpa la
morte di una persona;

c) al conducente di un veicolo a
motore che, partecipando a gare di velo-
cità non autorizzate, cagioni per colpa la
morte di una persona ».

1. 20. Minnucci.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
quarto comma, sostituire le parole: La pena
di cui al comma precedente si applica
altresì al conducente di un veicolo a
motore che, procedendo in un centro ur-
bano ad una velocità pari o superiore al
doppio di quella consentita e comunque
non inferiore a 70 Km/h, ovvero su strade
extraurbane ad una velocità superiore di
almeno 50 Km/h rispetto a quella mas-
sima consentita, cagioni per colpa la morte
di una persona con le seguenti: La pena di
cui al comma precedente si applica al
conducente di un veicolo a motore che
cagioni per colpa la morte di una persona
se in un centro urbano procede a una
velocità pari o superiore ai 70 km/h ovvero
su strade extraurbane a una velocità su-
periore di almeno 40 Km/h rispetto a
quella massima consentita ».

1. 21. Mura.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
sopprimere il quinto comma.

1. 22. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
sostituire il quinto comma, con il seguente:
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti,

qualora la morte non sia conseguenza
diretta dell’azione o della condotta omis-
siva del conducente di un veicolo a mo-
tore, tenuto conto anche delle circostanze,
la pena è diminuita di un terzo. In caso di
malore del conducente o di scarsa visibi-
lità dovuta a cattive condizioni meteoro-
logiche, la pena può essere diminuita fino
alla metà ».

1. 23. Mura.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
sostituire il quinto comma con il seguente:
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti,
qualora l’evento sia conseguenza anche di
una condotta colposa della vittima, la pena
è diminuita fino alla metà.

1. 24. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
quinto comma, sostituire le parole: fino
alla metà con le seguenti: fino a un terzo.

1. 25. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
dopo il quinto comma aggiungere il se-
guente:

« Chiunque, ponendosi alla guida di un
veicolo a motore, durante la fase di mar-
cia, utilizzi dispositivi mobili ovvero tutti
quei dispositivi elettronici che sono piena-
mente utilizzabili seguendo la mobilità
dell’utente quali telefoni cellulari, palmari,
smartphone, tablet, laptop, lettori MP3,
ricevitori GPS (mobile computing), cagioni
per colpa la morte di una persona, è
punito con la reclusione da 5 a 10 anni ».

1. 26. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
sesto comma, sostituire la parola: diciotto
con la seguente: ventuno.

*1. 27. Vezzali, Dambruoso.
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Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
sesto comma, sostituire la parola: diciotto
con la seguente: ventuno.

*1. 28. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, capoverso ART. 589-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: L’ac-
cesso alla causa estintiva del reato, di cui
all’articolo 444 del codice di procedura
penale, è possibile solo ove ricorra il
risarcimento del danno.

1. 29. Sisto.

Al comma 1, capoverso ART. 589-ter,
sostituire le parole da: se il conducente fino
alla fine del periodo con le seguenti: se il
conducente non ha ottemperato agli ob-
blighi di cui all’articolo 189, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
si è dato alla fuga, la pena è aumentata
della metà.

1. 30. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 589-ter,
sostituire le parole: da un terzo alla metà
con le seguenti: da un terzo a due terzi.

1. 31. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 590
del codice penale).

All’articolo 590 del codice penale, il
terzo, quarto e quinto comma, sono so-
stituiti dai seguenti:

« Se i fatti di cui al secondo comma
sono commessi con violazione delle norme
sulla disciplina della circolazione stradale
o di quelle per la prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi
è della reclusione da tre mesi a un anno

o della multa da euro 500 a euro 2.000 e
la pena per le lesioni gravissime è della
reclusione da uno a tre anni.

La pena è da uno a quattro anni se
il fatto è commesso con violazione delle
norme sulla circolazione stradale o sulla
guida di altri mezzi di trasporto, di
quelle per la prevenzione di infortuni sul
lavoro, o nell’esercizio di altra attività
pericolosa da:

1) soggetto in stato di ebbrezza al-
colica, ai sensi dell’articolo 186, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo 30 aprile
1992 n. 285;

2) soggetto sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti o psicotrope.

La pena di cui al comma precedente si
applica altresì quando il fatto è commesso:

1) dal conducente di un veicolo a
motore che procede in un centro urbano
ad una velocità pari o superiore al doppio
di quella consentita e comunque non in-
feriore a 70 Km/h, ovvero su strade ex-
traurbane ad una velocità superiore di
almeno 50 Km/h rispetto a quella mas-
sima consentita;

2) in caso di mancato arresto inti-
mato con idonei segnali dagli organi di
polizia giudiziaria a un posto di blocco e
successiva fuga;

3) nel corso della partecipazione a
una competizione sportiva non autoriz-
zata.

Nelle ipotesi di cui al quarto comma, in
caso di lesioni personali gravi, la pena è
aumentata da un terzo alla metà; nel caso
di lesioni personali gravissime, la pena è
aumentata dalla metà a due terzi.

Nel caso di lesioni di più persone si
applica la pena che dovrebbe infliggersi
per la più grave delle violazioni commesse,
aumentata fino al triplo; ma la pena della
reclusione non può superare gli anni sette.

Il delitto è punibile a querela della
persona offesa, salvo nei casi previsti nel
primo e secondo capoverso, limitatamente
ai fatti commessi con violazione delle
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norme per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro o relative all’igiene del lavoro o
che abbiano determinato una malattia
professionale ».

Conseguentemente, all’articolo 2, sosti-
tuire la rubrica con la seguente: « Modifiche
all’articolo 590-bis del codice penale.

1. 01. Mazziotti Di Celso, Oliaro, Mon-
chiero.

Dopo l’articolo 1 aggiungere i seguenti:

ART. 1-bis.

(Modifica all’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale in materia di arresto in

flagranza per omicidio stradale).

Al comma 2 dell’articolo 380 del codice
di procedura penale è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« m-bis) delitto di omicidio commesso
a causa della guida in stato di alterazione
psico-fisica per alcol o sostanze stupefa-
centi o psicotrope o con guida azzardata e
temeraria o a seguito di omissione di
soccorso ».

ART. 1-ter.

(Modifiche agli articoli 219 e 219-bis del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di

revoca della patente di guida).

1. Dopo il comma 3-ter dell’articolo 219
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito
il seguente:

« 3-ter.1. Quando la revoca della pa-
tente di guida è disposta a seguito di
sentenza di condanna divenuta irrevoca-
bile per il delitto di omicidio colposo
commesso a causa della guida in stato di
alterazione psicofisica per alcol o sostanze
stupefacenti o psicotrope o con guida
azzardata e temeraria o a seguito di omis-
sione di soccorso non è più possibile

conseguire una nuova patente di guida né
un nuovo certificato di idoneità alla guida
di ciclomotori.

Qualora la sentenza di condanna ri-
guardi un soggetto che, al momento della
commissione del fatto, non era titolare di
patente di guida o di certificato di idoneità
alla guida di ciclomotori, la condanna per
il delitto di cui al periodo precedente
comporta l’impossibilità di conseguire ti-
toli abilitanti alla guida di autoveicoli o
motoveicoli. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche nel caso
di applicazione della pena ai sensi degli
articoli 438, 444 e seguenti del codice di
procedura penale ».

2. All’articolo 219-bis del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 1-bis. Si applicano comunque le di-
sposizioni dell’articolo 219, comma
3-ter.1 ».

ART. 1-quater.

(Modifiche all’articolo 222 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di sanzioni am-
ministrative accessorie all’accertamento di

reati).

1. Il comma 2 dell’articolo 222 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n.285, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« 2. Quando dal fatto derivi una lesione
personale colposa, la sospensione della
patente di guida o del certificato di ido-
neità alla guida per ciclomotori è da
quindici giorni a tre mesi. Quando dal
fatto derivi una lesione personale colposa
grave o gravissima, la sospensione è da tre
mesi fino a due anni, nel caso di lesioni
stradali gravi o gravissime, di cui all’arti-
colo 590, terzo comma, secondo periodo
del codice penale, il giudice applica la
sanzione amministrativa accessoria della
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revoca della patente di guida o del certi-
ficato di idoneità alla guida per ciclomo-
tori. Nel caso di cui al periodo precedente,
qualora il fatto sia stato commesso da un
conducente di età inferiore a diciotto anni,
lo stesso non può conseguire la patente di
categoria B prima del compimento del
venticinquesimo anno di età. Nel caso di
omicidio colposo, la sospensione è fino a
quattro anni, nel caso di omicidio colposo,
la sospensione è fino a quattro anni. Nel
caso di omicidio commesso a causa della
guida in stato psicofisico alterato per alcol
o sostanze stupefacenti o psicotrope o con
guida azzardata e temeraria o a seguito di
omissione di soccorso, il giudice applica la
sanzione amministrativa accessoria della
revoca della patente di guida o del certi-
ficato alla guida per ciclomotori ».

ART. 1-quinquies.

(Modifiche all’articolo 222 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di ritiro della
patente di guida in conseguenza di ipotesi di

reato).

1. Il terzo periodo del comma 2 del-
l’articolo 223 del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dai seguenti: « Il prefetto, ricevuti gli
atti, dispone, ove sussistano fondati ele-
menti di un’evidente responsabilità, la so-
spensione provvisoria della validità della
patente di guida fino a un massimo di tre
anni qualora si proceda per ipotesi di
reato per le quali è prevista la sanzione
accessoria della sospensione della patente.
La sospensione della patente è disposta a
tempo indeterminato qualora si proceda
per il delitto di omicidio commesso a
causa della guida in stato di ebbrezza o di
alterazione psicofisica per uso di sostanze
stupefacenti o psicotrope o con guida
azzardata e temeraria o a seguito di omis-
sione di soccorso ».

1. 02. Mura.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Sisto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. All’articolo 590 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo comma, primo periodo, le
parole: « da tre mesi a un anno » sono
sostituite dalle seguenti: « da sei mesi a
due anni » e le parole: « da uno a tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « da
due a quattro anni »;

b) al terzo comma, secondo periodo,
le parole: « da sei mesi a due anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da uno a quattro
anni » e le parole: « da un anno e sei mesi
a quattro anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « da tre a sei anni »;

c) dopo il terzo comma è aggiunto il
seguente:

« Nei casi di cui al terzo comma, se il
conducente non ha ottemperato agli ob-
blighi di cui all’articolo 189, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
si è dato alla fuga, la pena è aumentata
della metà.;

d) al quarto comma la parola: « cin-
que » è sostituita dalla seguente: « otto ».

2. 2. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

Sostituirlo con il seguente:

1. L’articolo 590-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Quando ricorrono le circostanze di
cui all’articolo 589, terzo, quarto, quinto e
sesto comma, ovvero quelle di cui all’ar-
ticolo 590, quarto, quinto e sesto comma,
le concorrenti circostanze attenuanti, di-
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verse da quelle previste dagli articoli 98 e
114, non possono essere ritenute equiva-
lenti o prevalenti rispetto a queste e le
diminuzioni si operano sulla quantità di
pena determinata ai sensi delle predette
circostanze aggravanti ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo 2 con la seguente: « Modifiche
all’articolo 590-bis del codice penale ».

2. 3. Mazziotti Di Celso, Oliaro, Mon-
chiero, Catalano.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
primo comma, sostituire le parole: con la
reclusione da due a quattro anni con le
seguenti: con la reclusione da sei mesi a
tre anni e, al terzo comma sostituire le
parole: con la reclusione da nove mesi con
le seguenti: con la reclusione da tre mesi;.

2. 4. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
dopo il terzo comma inserire il seguente:

« Chiunque, ponendosi alla guida di un
veicolo a motore, durante la fase di mar-
cia, utilizzando dispositivi mobili ovvero
tutti quei dispositivi elettronici che sono
pienamente utilizzabili seguendo la mobi-
lità dell’utente quali telefoni cellulari, pal-
mari, smartphone, tablet, laptop, lettori
MP3, ricevitori GPS (mobile computing),
cagioni per colpa a taluno una lesione
personale, è punito con la reclusione da
uno a tre anni ».

2. 5. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
sopprimere il quarto comma.

2. 6. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
quarto comma, dopo il numero 3) aggiun-
gere i seguenti:

4) al conducente di un veicolo a
motore che, a causa del mancato rispetto

di un blocco stradale, cagioni per colpa a
taluno lesioni personali;

5) al conducente di un veicolo a
motore che, partecipando a gare di velo-
cità non autorizzate, cagioni per colpa a
taluno lesioni personali.

2. 7. Minnucci.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
sopprimere il quinto comma.

2. 8. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
sopprimere il sesto comma.

*2. 9. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
sopprimere il sesto comma.

*2. 10. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
sostituire il sesto comma con il seguente:

Nelle ipotesi di cui ai commi prece-
denti, qualora l’evento sia conseguenza
anche di una condotta colposa della vit-
tima, la pena è diminuita fino alla metà.

2. 11. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
sesto comma, sostituire le parole: fino alla
metà con le seguenti: fino a un terzo.

2. 12. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
settimo comma, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Si procede d’ufficio, nei
casi previsti ai commi precedenti, limita-
tamente ai fatti commessi con violazione
delle norme per la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro o relative all’igiene del
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lavoro o che abbiano determinato una
malattia professionale.

2. 13. Vezzali, Dambruoso.

Al comma 1, capoverso ART. 590-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: L’ac-
cesso alla causa estintiva del reato, di cui
all’articolo 444 del codice di procedura
penale, è possibile solo ove ricorra il
risarcimento del danno. ».

2. 14. Sisto.

Al comma 1, capoverso ART. 590-ter,
sostituire le parole da: se il conducente fino
alla fine del periodo con le seguenti: se il
conducente non ha ottemperato agli ob-
blighi di cui all’articolo 189, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
si è dato alla fuga, la pena è aumentata
della metà.

2. 15. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-ter,
sostituire le parole: da un terzo alla metà
con le seguenti: da un terzo a due terzi.

2. 16. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Al comma 1, sopprimere i capoversi ART.
590-quinquies e ART. 590-sexies.

Conseguentemente, dopo l’articolo 2 in-
serire i seguenti:

ART. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 222 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 222 decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo comma, primo periodo,
le parole: « da quindici giorni a tre mesi »

sono sostituite dalle seguenti: « da tre mesi
a un anno »;

b) al secondo comma, secondo pe-
riodo, le parole: « la sospensione della
patente è fino a due anni » sono sostituite
dalle seguenti: « il giudice applica la san-
zione amministrativa accessoria della re-
voca della patente e l’interessato dal prov-
vedimento non può conseguire una nuova
patente di guida prima di quattro anni a
decorrere dalla data di accertamento del
reato »;

c) al secondo comma, terzo periodo,
le parole: « la sospensione è fino a quattro
anni » sono sostituite dalle seguenti: « il
giudice applica la sanzione amministrativa
accessoria della revoca della patente e
l’interessato dal provvedimento non può
conseguire una nuova patente di guida
prima di sei anni a decorrere dalla data di
accertamento del reato »;

d) al secondo comma, il quarto pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Se il fatto
di cui al secondo o al terzo periodo è
commesso da soggetto in stato di ebbrezza
alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma
2, lettera c), ovvero da soggetto sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti o psico-
trope, i termini per conseguire una nuova
patente di guida sono aumentati della
metà. Quando il conducente, dopo aver
commesso i fatti di cui al presente comma,
non ha ottemperato agli obblighi di cui
all’articolo 189 comma 1 e si è dato alla
fuga, non è possibile conseguire una nuova
patente di guida prima di quindici anni a
decorrere dalla data di accertamento del
reato »;

e) il comma 2-bis è abrogato;

f) nell’ipotesi di recidiva reiterata
specifica verificatasi entro il periodo di
cinque anni a decorrere dalla data della
condanna definitiva per i fatti di cui al
secondo comma, il giudice può disporre
che i termini connessi alla sanzione am-
ministrativa accessoria applicata siano
raddoppiati.
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ART. 2-ter.

(Modifiche all’articolo 223 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 223 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, comma 2, terzo
periodo, la parola: « tre » è sostituita dalla
seguente: « cinque ».

2. 17. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, primo comma, sopprimere le parole:
ovvero all’applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti a norma dell’articolo
444 del codice di procedura penale ».

2. 18. Sisto.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, primo comma, sostituire le parole:
consegue la revoca della patente di guida
con le seguenti: e per il concorso di reati
di cui agli articoli 589 e 593, comma 2,
consegue la revoca della patente e l’inibi-
zione definitiva alla guida sul territorio
nazionale.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 590-quinquies, sopprimere i
commi terzo e quarto.

2. 19. Rondini, Molteni.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, terzo comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: Nel caso di appli-
cazione della pena accessoria di cui al
primo comma, per i reati di cui all’articolo
589-bis, l’interessato non può conseguire
una nuova patente di guida prima che
siano decorsi almeno dieci anni dalla re-
voca e previa frequenza obbligatoria di un
corso di guida sicura, secondo le disposi-
zioni regolamentate mediante apposito de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 590-quinquies:

a) al terzo comma, secondo periodo
sostituire le parole: venti anni con le se-
guenti: quindici anni;

b) al terzo comma, terzo periodo so-
stituire le parole: trenta anni con le se-
guenti: venticinque anni;

c) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto di cui al terzo comma
dell’articolo 590-quinquies, introdotto dal
comma 1, è adottato entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

2. 20. Biasotti, Squeri.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, terzo comma, sostituire le parole:
quindici anni con le seguenti: sei anni.

2. 21. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, terzo comma, sostituire le parole:
venti anni con le seguenti: dodici anni.

2. 22. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, terzo comma, sostituire le parole:
sino a trenta anni nel caso in cui l’inte-
ressato si sia dato alla fuga con le seguenti:
sino a quindici anni nel caso in cui
l’interessato dopo aver commesso i fatti di
cui al presente comma, non abbia ottem-
perato agli obblighi di cui all’articolo 189
comma 1 e si sia dato alla fuga.

2. 23. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, quarto comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: Nel caso di appli-
cazione della pena accessoria di cui al
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primo comma, per i reati di cui all’articolo
590-bis, limitatamente ai casi di lesioni
gravi o gravissime, l’interessato non può
conseguire una nuova patente di guida
prima che siano decorsi almeno tre anni
dalla revoca, e previa frequenza obbliga-
toria di un corso di guida sicura, secondo
le disposizioni regolamentate mediante ap-
posito decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

Conseguentemente:

a) al comma 1, capoverso ART. 590-
quinquies, quarto comma, terzo periodo
sostituire le parole: dodici anni con le
seguenti: dieci anni;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto di cui al quarto comma
dell’articolo 590-quinquies, introdotto dal
comma 1 è adottato entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

2. 24. Biasotti, Squeri.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, quarto comma, sostituire le parole:
cinque anni con le seguenti: quattro anni
e le parole: sino a dodici anni nel caso in
cui l’interessato si sia dato alla fuga con le
seguenti: sino a quindici anni nel caso in
cui l’interessato, dopo aver commesso i
fatti di cui al presente comma, non ha
ottemperato agli obblighi di cui all’articolo
189 comma 1 e si sia dato alla fuga.

2. 40. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« Nei casi in cui la patente sia stata
revocata a seguito della condanna per il
reato di cui agli articoli 589-bis, commi 1,
2 e 3 e 590-bis, commi 1, 2 e 3, limita-
tamente ai casi di lesioni gravi o gravis-
sime, ed il conducente venga sorpreso alla
guida di veicoli a motore per i quali è

necessaria la potente di guida e, ove ri-
chieste, le abilitazioni professionali ai
sensi dell’articolo 116 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992 n. 285, durante i
periodi in cui non è possibile conseguire
una nuova patente di guida ai sensi del
commi precedenti, la durata residua dei
medesimi periodi viene aumentata di ul-
teriori 10 anni. A tal fine, il verbale di
accertamento della violazione di cui all’ar-
ticolo 116, comma 15 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992 n. 285 viene trasmesso
al Prefetto competente che aveva emesso
l’originaria ordinanza di revoca, il quale
procede ai sensi dell’articolo 219, comma
2, del decreto legislativo 30 aprile 1992
n. 285, emettendo una nuova ordinanza di
revoca ».

2. 25. Biasotti, Squeri.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« Nei casi in cui la patente sia stata
revocata a seguito della condanna per il
reato di cui agli articoli 589-bis, commi 1,
2 e 3 e 590-bis, commi 1, 2 e 3, limita-
tamente ai casi di lesioni gravi o gravis-
sime, durante i periodi in cui non è
possibile conseguire una nuova patente di
guida ai sensi dei commi precedenti, il
conducente viene sottoposto a verifiche
annuali al fine di accertare la mancata
assunzione di sostanze alcoliche e di so-
stanze stupefacenti e psicotrope. Tali ve-
rifiche sono svolte presso le strutture
ospedaliere all’uopo attrezzate, secondo le
modalità previste da apposito decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro della
salute. Qualora il conducente, senza giu-
stificato motivo, non effettui il controllo
annuale alla data concordata o nei caso in
cui dal medesimo controllo risulti l’uso di
sostanze alcoliche o l’uso di sostanze stu-
pefacenti, il decorso del periodo durante il
quale non è possibile conseguire una
nuova patente viene interrotto. In tal caso,
la struttura ospedaliera ne da comunica-
zione al Prefetto competente che aveva
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emesso l’originaria ordinanza di revoca, il
quale procede ai sensi dell’articolo 219,
comma 2 del decreto legislativo 30 aprile
1992 n. 285 emettendo una nuova ordi-
nanza di revoca della stessa durata ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto di cui al quinto comma
dell’articolo 590-quinquies, introdotto dal
comma 1, è adottato entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

2. 26. Biasotti, Squeri.

Al comma 1, capoverso ART. 590-quin-
quies, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Nel caso in cui il conducente che ha
commesso il reato non sia provvisto di
patente, non può conseguirla.

2. 27. Rondini, Molteni.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
ART. 590-sexies.

2. 28. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 157
del codice penale).

1. All’articolo 157 dei codice penale,
sesto comma, dopo le parole: « 449, 589,
secondo, terzo e quarto comma, » sono
inserite le seguenti: « 590, terzo comma ».

3. 1. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 582, primo comma,
le parole: « da tre mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « da sei mesi ».

3. 2. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Dopo l’articolo 3, inserire i seguenti
articoli:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 215
del codice penale).

1. All’articolo 215 del codice penale, al
terzo comma è inserito il seguente nu-
mero:

5) divieto di guidare veicoli a motore
o di pilotare navi, galleggianti o unità da
diporto.

ART. 3-ter.

(Introduzione dell’articolo 235-bis
del codice penale).

1. Dopo l’articolo 235 del codice penale
è inferito il seguente:

ART. 235-bis – (Divieto di guidare veicoli
a motore e pilotare navi galleggianti o unità
da diporto e alcohol interlock).

1. Il divieto di guida di un veicolo a
motore e il divieto di pilotare navi, gal-
leggianti o unità da diporto ha la durata
minima di un anno.

2. Il divieto è sempre aggiunto alla pena
nei caso di condanna per i delitti previsti
agli articoli 448-bis codice penale, 589-bis
codice penale e 590-bis codice penale,
nonché 186, 186-bis e 187 del Codice della
strada.

3. Il giudice, valutata ogni circostanza,
può autorizzare la persona sottoposta a
misura di sicurezza a condurre veicoli
purché muniti di dispositivi di alcohol
interlock conformi alle specifiche fissate
dal regolamento dei Ministro delle infra-
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strutture e dei trasporti. L’installazione del
dispositivo è a spese della persona sotto-
posta alla misura di sicurezza.

ART. 3-quater.

(Introduzione dell’articolo 448-bis del co-
dice penale – Guida di autoveicolo privo di

alcohol interlock).

1. Dopo l’articolo 448 del codice penale
è inserito il seguente:

ART. 448-bis – (Guida di autoveicolo
privo di alcohol interlock). – Se la persona
sottoposta alla misura di sicurezza di cui
all’articolo 235-bis, comma 3, manomette
o tenta di manomettere il dispositivo al-
cohol interlock è punito con la pena da
uno a cinque anni di reclusione.

Se riesce nel proprio intento e si pone
alla guida di un autoveicolo avendo pre-
ventivamente manomesso il dispositivo al-
cohol interlock la pena è aumentata.

Se si pone alla guida di autoveicolo
sprovvisto di dispositivo di sicurezza al-
cohol interlock è punito con la pena da sei
mesi a tre anni di reclusione.

3. 01. Minnucci.

Dopo l’articolo 3 è aggiunto il seguente:

ART. 3-bis. – (Introduzione dell’articolo
533-bis del codice di procedura penale, in
materia di sanzioni accessorie conseguenti a
reati in materia di circolazione stradale).

Dopo l’articolo 533 del codice penale è
inserito il seguente: « ART. 533-bis. – (Ob-
blighi del condannato) – 1. Nel pronun-
ciare la sentenza di condanna alla pena
della reclusione per un delitto commesso
con violazione delle norme sulla circola-
zione stradale, il giudice può disporre
altresì la sanzione amministrativa del la-
voro di pubblica utilità, consistente nella
prestazione di attività non retribuita in
favore della collettività da svolgere presso
lo Stato, le regioni, le province, i comuni
o presso enti o associazioni di promozione
sociale di assistenza sociale e di volonta-

riato in favore delle vittime della strada o
centri di riabilitazione psichica o fisica
con l’osservanza di particolari prescrizioni
dirette alla rieducazione, alla espiazione
riconciliativa con le vittime e al reinseri-
mento sociale del condannato, nonché
nella partecipazione a un programma te-
rapeutico e socio – riabilitativo del sog-
getto.

2. La violazione delle prescrizioni re-
lative a quanto previsto dal comma 1 è
sanzionata ai sensi dell’articolo 650 del
codice penale.

3. In caso di recidiva, il lavoro di
pubblica utilità non può essere applicabile.

4. Le modalità di svolgimento del la-
voro di pubblica utilità sono determinate
dal Ministero della giustizia con proprio
decreto.

5. L’attività è svolta nell’ambito della
provincia in cui risiede il condannato e
comporta la prestazione di non più di 40
ore di lavoro settimanale.

6. La durata giornaliera della presta-
zione non può comunque oltrepassare le
otto ore.

3. 02. Mura.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. Sisto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Modifiche si codice di procedura penale in
materia di operazioni peritali e di prelievo

coattivo di campioni biologici).

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 224-bis, comma 1, dopo le
parole: « superiore nel massimo a tre anni »
sono inserite le seguenti: « , per i delitti di cui
agli articoli 589, secondo e terzo comma, e
590, terzo comma, dei codice penale, » e
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dopo le parole: « profilo del DNA » sono in-
serite le seguenti: « o il prelievo di sangue,
urina e fluido orale ai fini della determina-
zione tossicologico forense »;

b) all’articolo 224-bis, comma 3, le
parole: « tre giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « un giorno »;

c) all’articolo 359-bis, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

3-bis. Nei casi di cui agli articoli 589,
secondo e terzo comma, e 590, terzo
comma, del codice penale, qualora il con-
ducente rifiuti di sottoporsi agli accerta-
menti dello stato di ebbrezza alcolica
ovvero di alterazione correlata all’uso di
sostanze stupefacenti o psicotrope, se vi è
fondato motivo di ritenere che dal ritardo
possa derivare grave o irreparabile pre-
giudizio alle indagini, il decreto di cui al
comma 2 e gli ulteriori provvedimenti ivi
previsti possono, nei casi di urgenza, es-
sere adottati anche oralmente e successi-
vamente confermati per iscritto. Gli uffi-
ciali di polizia giudiziaria procedono al-
l’accompagnamento dell’interessato presso
il più vicino presidio ospedaliero al fine di
sottoporlo al necessario prelievo o accer-
tamento e si procede all’esecuzione coat-
tiva delle operazioni se la persona rifiuta
di sottoporvisi. Del decreto e delle opera-
zioni da compiersi è data tempestivamente
notizia al difensore dell’interessato, che ha
facoltà di assistervi senza che ciò possa
comportare pregiudizio nel compimento
delle operazioni. Si applicano le previsioni
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 365.
Entro le quarantotto ore successive, il
pubblico ministero richiede la convalida
del decreto e degli eventuali ulteriori prov-
vedimenti al giudice per le indagini pre-
liminari, che provvede al più presto e
comunque entro le quarantotto ore suc-
cessive, dandone immediato avviso al pub-
blico ministero e al difensore. Le opera-
zioni devono sempre svolgersi nel rispetto
delle condizioni previste dai commi 4 e 5
dell’articolo 224-bis, ed eseguite secondo le
modalità previste da regolamento intermi-
nisteriale.

4. 2. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 359, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente:

2-bis. Nei casi di cui agli articoli 589,
secondo comma, 589-bis, 590, terzo
comma, e 590-bis del codice penale, il
pubblico ministero si avvale di consulenti
esperti nella ricostruzione di incidenti
stradali, iscritti all’albo degli ingegneri o
all’albo dei periti industriali.

4. 4. Giuseppe Guerini, Bazoli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 559-bis del co-
dice di procedura penale, è inserito il
seguente:

ART. 559-ter. – (Ricostruzione dinamica
e causale degli incidenti stradali). – Nei
casi di cui agli articoli 589, secondo
comma, 589-bis, 590, terzo comma e 590-
bis del codice penale, il pubblico ministero
si avvale di consulenti, iscritti agli ordini
professionali degli ingegneri e dei periti
industriali, dotati della competenza tec-
nica specifica alla ricostruzione dinamica
e causale dell’incidente stradale, nonché
alla redazione dei relativi rilievi geometrici
rappresentativi.

4. 3. Rondini, Molteni.

Dopo l’articolo 4, inserire i seguenti:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 186 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 186 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al quinto comma, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « le strut-
ture sanitarie operano secondo quanto
definito dal regolamento di attuazione in
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termini di modalità, conservazione e tra-
sporto dei prelievi di campioni presso
laboratori di riferimento regionali;

b) al quinto comma, dopo il secondo
periodo, è inserito il seguente: « In caso di
soggetto incosciente ovvero incapace di
fornire consenso al prelievo ematico, per il
quale sia necessario l’accertamento del
tasso alcolemico per finalità cliniche, il
prelievo di sangue deve essere eseguito
secondo modalità previste dal regolamento
di attuazione ».

ART. 4-ter.

(Modifiche all’articolo 187 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 187 decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla rubrica, le parole: « per uso »
sono sostituite dalle seguenti: « derivante
dall’assunzione »;

b) al comma 1, le parole: « per uso »
sono sostituite dalle seguenti: « derivante
dall’assunzione »;

c) al comma 1-bis, le parole: « per
uso » sono sostituite dalle seguenti: « de-
rivante dall’assunzione »;

d) al comma 2, primo periodo, dopo
le parole: « o a prove », sono inserite le
seguenti: « su fluido orale »;

e) al comma 2 è aggiunto, in fine il
seguente periodo: « Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con i Ministri dell’interno, della
giustizia e della salute, sentiti la Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento per le politiche antidroga e il
Consiglio superiore di sanità, da adottare
entro sessanta giorni dalla data dell’en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità, senza nuovi o
maggiori oneri a carico dei bilancio dello
Stato, di effettuazione degli accertamenti

di cui al periodo precedente e le caratte-
ristiche degli strumenti da impiegare negli
accertamenti medesimi;

f) il comma 2-bis è abrogato;

g) il comma 3 è così sostituito:
Quando gli accertamenti di cui al comma
2 forniscono esito positivo ovvero quando
si ha altrimenti ragionevole motivo di
ritenere che il conducente del veicolo si
trovi sotto l’effetto conseguente all’uso di
sostanze stupefacenti o psicotrope, gli or-
gani di polizia stradale di cui all’articolo
12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori
obblighi previsti dalla legge, accompa-
gnano il conducente presso strutture sa-
nitarie pubbliche. Le medesime disposi-
zioni si applicano in caso di incidenti,
compatibilmente con le attività di rileva-
mento e di soccorso. »;

h) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. Presso la struttura sani-
taria pubblica è sempre prevista la visita
medica ovvero la valutazione clinica cor-
redata da:

a) prelievo di sangue in tutti i casi di
esito positivo agli accertamenti qualitativi
non invasivi o a prove sul fluido orale;

b) prelievo di sangue e urina nei casi di
rifiuto all’accertamento su fluido orale
ovvero di impossibilità alla conduzione
dell’accertamento qualitativo non invasivo
o a prove su fluido orale e, comunque
sempre in caso di incidente stradale, con
specifiche come da decreto;

i) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli oneri delle strut-
ture sanitarie sono definite da regola-
mento »;

j) dopo il comma 5 è inserito il
seguente: « 5-bis. Sulla base delle risul-
tanze di tutti gli accertamenti, è prevista
valutazione tossicologico-forense o medi-
co-legale finale, come da decreto;

k) al comma 6, dopo le parole: « di
cui al comma 3, » sono inserite le seguenti:
« e dei comma 5-bis ».
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ART. 4-quater.

(Modifiche all’articolo 379 del regolamento
di esecuzione e di attuazione del decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 379 del regolamento di
esecuzione e di attuazione del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « 5
minuti » sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ed iniziate a distanza di almeno
15 minuti dai momento dell’arresto del
veicolo »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « è fatto obbligo di
riportare, nella redazione del verbale di
Polizia, le condizioni ambientali (tempe-
ratura, pressione ed umidità) derivate
dalla stazione meteorologica più vicina
alla postazione di controllo;

c) dopo il comma 9 è aggiunto in fine
il seguente:

9-bis. Accertamento con determina-
zione dell’alcolemia presso struttura sa-
nitaria pubblica – Tutta la procedura
(prelievo del sangue, trasporto, conserva-
zione, stoccaggio, analisi, refertazione ed
interpretazione del risultato) deve preve-
dere standard di attività di livello forense.
Si precisa altresì che per la fattispecie
deve essere impiegato sangue intero. Non
sono ammesse analisi ottenute da siero/
plasma. Rispetto alle modalità del pre-
lievo e della gestione preanalitica deb-
bono essere rispettati i seguenti criteri
operativi:

1. Verbale di prelievo: deve consen-
tire l’identificazione univoca del soggetto
esaminato e contenere: a) consenso in-
formato all’accertamento; b) segni e sin-
tomi mostrati dal soggetto; c) eventuali
terapie farmacologiche (anche quelle
somministrate in caso di cure urgenti); d)
preciso riferimento temporale (data e

ora) del prelievo; deve altresì essere pre-
vista catena di custodia dei campioni
(Allegato 1).

2. Prelievo del campione ematico: deve
essere condotto previa disinfezione della
cute con prodotti non contenenti alcoli,
le provette debbono contenere antifer-
mentativo (NaF) e anticoagulante (es. K
Oss.); debbono essere allestite aliquote
multiple (in numero di 3 per analisi e
controanalisi l’esecuzione di tutte le ope-
razioni di suddivisione, confezionamento
ed etichettatura dei campione e del con-
tro campione devono essere effettuate
alla presenza dell’interessato che contro-
firma il modulo di campionamento non-
ché l’etichetta del campione e dei con-
trocampione; le provette debbono essere
provviste di sistemi di antieffrazione e
contenute all’interno di buste antimano-
missione con chiusure di sicurezza e
altresì dotate di apposita etichettatura
corrispondente al verbale di prelievo. I
campioni che non possono essere imme-
diatamente processati debbono essere
conservati tra i 4°C (refrigerazione per
campioni in attesa di analisi a breve
termine, ovvero entro 12 ore) e -20°C
(conservazione più a lungo termine).

3. Conservazione e trasporto dei cam-
pioni: deve avvenire unicamente: a) cor-
redato da verbale di catena di custodia;
b) mediante tracciabilità del campione. Il
trasporto deve avvenire in tempi ridotti
(massimo 12 ore) e a temperatura con-
trollata (t = 4°C), La corretta preserva-
zione del campione da qualsivoglia adul-
terazione, inquinamento, o dispersione di
parte deve essere garantita mediante
l’utilizzo di materiale idoneo, a perfetta
chiusura, inviolabile o comunque sigil-
larle, non suscettibile di rotture in caso
di urto durante il trasporto, o per shock
termico durante il congelamento ove que-
sto sia necessario; l’iter del campione in
ogni fase analitica deve essere annotato
sulla modulistica relativa alla catena di
custodia.

4. Tutti i campioni di sangue debbono
essere analizzati mediante metodiche di
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conferma (HS-6C-FID; HS-GC-MS). Nel
caso di accertamenti dei tasso alcolemico
per finalità cliniche e di soggetti inco-
scienti ovvero incapaci di fornire con-
senso, le modalità operative sono quelle
sopra riportate; una provetta di sangue,
tuttavia, viene destinata a valutazione con

metodica di screening su siero/plasma. I
casi positivi debbono necessariamente es-
sere confermati con le metodiche di con-
ferma sopra-elencate.

Conseguentemente aggiungere, in fine, il
seguente allegato:
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ALLEGATO 1 – ART. 4-quater, comma 1, lettera c), numero 1.

(Modifiche all’articolo 379 del Regolamento di esecuzione
e di attuazione del decreto legislativo 20 aprile 1992, n. 283.)
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4. 01. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Businarolo, Colletti.
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ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Modifiche al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285).

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 380, secondo comma, le
parole: « non colposi » sono soppresse e
dopo la lettera m) è aggiunta la seguente:

« m-quater) delitto previsto dall’articolo
589, secondo comma del codice penale »;

b) all’articolo 381, secondo comma,
dopo la lettera m-quater) è aggiunta la
seguente: m-quinquies) delitto previsto
dall’articolo 590, terzo comma del codice
penale ».

5. 1. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5. 2. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Colletti, Sarti.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285).

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 16:

1) al comma 1, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
è stabilita la particolare disciplina per le
sedi stradali ubicate su ponti, viadotti o
gallerie, o in particolari condizioni oro-

grafiche, anche con riguardo alle diverse
tipologie di divieti »;

b) all’articolo 222:

1) al comma 2, il quarto periodo è
soppresso;

2) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni dei commi 1, 2
e 3 non si applicano nei casi previsti dagli
articoli 589-bis e 590-bis, limitatamente ai
casi di lesioni gravi o gravissime, del
codice penale »;

c) all’articolo 223, comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« commi 2 e 3 » sono inserite le seguenti:
« , nonché nei casi previsti dagli articoli
589-bis e 590-bis del codice penale »;

2) dopo il terzo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « Nei casi di cui agli
articoli 589-bis e 590-bis, limitatamente ai
casi di lesioni gravi o gravissime, del
codice penale il prefetto, ricevuti gli atti,
dispone, ove sussistano fondati elementi di
un’evidente responsabilità, la sospensione
provvisoria della validità della patente di
guida fino ad un massimo di cinque anni.
In caso di sentenza di condanna non
definitiva, la sospensione provvisoria della
validità della patente di guida può essere
prorogata fino ad un massimo di dieci
anni ».

6. 1. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Modifiche al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285).

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 3-ter dell’articolo
219 è inserito il seguente:

« 3-ter.1. Quando la revoca della pa-
tente di guida è disposta a seguito di
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sentenza di condanna divenuta irrevoca-
bile per il delitto di omicidio commesso a
causa della guida di un veicolo a motore
in stato di ebbrezza alcolica o di altera-
zione psico-fisica conseguente all’assun-
zione di sostanze stupefacenti o psicotrope
o a seguito di omissione di soccorso,
previsto dagli articoli 589-bis e 589-ter del
codice penale, non è più possibile conse-
guire una nuova patente di guida né un
nuovo certificato di idoneità alla guida di
ciclomotori. Qualora la sentenza di con-
danna riguardi un soggetto che al mo-
mento della commissione dei fatto non era
titolare di patente di guida o di certificato
di idoneità alla guida di ciclomotori, la
condanna per il delitto di cui al periodo
precedente comporta l’impossibilità di
conseguire titoli abilitanti alla guida di
autoveicoli o motoveicoli. Le disposizioni
del presente comma si applicano anche nel
caso di applicazione della pena ai sensi
degli articoli 444 e seguenti del codice di
procedura penale »;

b) all’articolo 219-bis è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 1-bis. Si applicano comunque le di-
sposizioni dell’articolo 219, comma 3-ter.1;

c) il comma 2 dell’articolo 222 è
sostituito dal seguente:

2. Quando dal fatto derivi una lesione
personale colposa, la sospensione della
patente di guida o del certificato di ido-
neità alla guida per ciclomotori è da
quindici giorni a tre mesi. Quando dal
fatto derivi una lesione personale colposa
grave o gravissima, la sospensione è da tre
mesi fino a due anni. Nel caso di lesioni
personali stradali gravi o gravissime di cui
all’articolo 590-bis, quinto comma, del co-
dice penale, il giudice applica la sanzione
amministrativa accessoria della revoca
della patente di guida o del certificato di
idoneità alla guida per ciclomotori. Nel
caso di cui al periodo precedente, qualora
il fatto sia stato commesso da un condu-
cente di età inferiore a diciotto anni, lo
stesso non può conseguire la patente di
guida di categoria B prima del compi-
mento dei venticinquesimo anno di età.

Nel caso di omicidio colposo, la sospen-
sione è fino a quattro anni. Nel caso di
omicidio commesso a causa della guida di
un veicolo a motore in stato di ebbrezza
alcolica o di alterazione psico-fisica con-
seguente all’assunzione di sostanze stupe-
facenti o psicotrope o a seguito di omis-
sione di soccorso, previsto dagli articoli
589-bis e 589-ter dei codice penale, il
giudice applica la sanzione amministrativa
accessoria della revoca della patente di
guida o dei certificato di idoneità alla
guida per ciclomotori »;

d) il terzo periodo del comma 2
dell’articolo 223 è sostituito dai seguenti:

« Il prefetto, ricevuti gli atti, dispone,
ove sussistano fondati elementi di un’evi-
dente responsabilità, la sospensione prov-
visoria della validità della patente di guida
fino ad un massimo di tre anni qualora si
proceda per ipotesi di reato per le quali è
prevista la sanzione accessoria della so-
spensione della patente. La sospensione
della patente è disposta a tempo indeter-
minato qualora si proceda per il delitto di
omicidio commesso a causa della guida di
un veicolo a motore in stato di ebbrezza
alcolica o di alterazione psicofisica conse-
guente all’assunzione di sostanze stupefa-
centi o psicotrope o a seguito di omissione
di soccorso, previsto dagli articoli 589-bis
e 589-ter del codice penale.

Conseguentemente, sopprimere il terzo e
il quarto comma dell’articolo 590-quin-
quies.

6. 2. Vezzali, Dambruoso.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

« 0a) all’articolo 135, comma 6, dopo
il primo periodo inserire il seguente: « Per
il reato previsto all’articolo 589-bis del
codice penale, il periodo di inibizione alla
guida di cui al periodo precedente è pari
a dieci anni. Per il reato di cui all’articolo
590-bis del codice penale, limitatamente ai
casi di lesioni personali gravi o gravissime,
il periodo di inibizione alla guida è de-

Giovedì 15 ottobre 2015 — 29 — Commissioni riunite II e IX



terminato ai sensi del comma 4, dell’arti-
colo 590-quinquies del codice penale ».

6. 3. Biasotti, Squeri.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

« 0a) all’articolo 186, comma 2, let-
tera b), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Con la sentenza di condanna
ovvero di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti, anche se è stata appli-
cata la sospensione condizionale della
pena, è sempre disposta la confisca del
veicolo con il quale è stato commesso il
reato, salvo che il veicolo stesso appar-
tenga a persona estranea al reato. Ai fini
del sequestro, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 224-ter.

6. 5. Biasotti, Squeri.

Al comma 1, lettera b), numero 2) dopo
le parole: cinque anni inserire il seguente
periodo: Per i titolari di patenti di guida
rilasciata da uno Stato estero, il prefetto
dispone l’inibizione provvisoria alla guida
in Italia fino ad un massimo di 5 anni.

Conseguentemente al comma 1, lettera
b), numero 2) secondo periodo, dopo le
parole validità della patente di guida ag-
giungere le seguenti: o l’inibizione provvi-
soria alla guida in Italia per i titolari di
patente rilasciata da uno Stato estero,.

6. 4. Biasotti, Squeri.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di indennizzo
di usura delle strade).

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 34, i commi 3 e 4 sono
sostituiti dai seguenti:

« 3. I versamenti dell’indennizzo di
usura di cui al comma 1, a decorrere dal
1o gennaio 2016, sono effettuati diretta-
mente alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano, in relazione
all’iscrizione dei mezzi d’opera nei rispet-
tivi pubblici registri delle province di cia-
scuna regione e provincia autonoma. Per
tali indennizzi si applicano le rispettive
modalità previste per la riscossione, l’ac-
certamento, il recupero, il rimborso, l’ap-
plicazione delle sanzioni ed il contenzioso
amministrativo delle tasse automobilisti-
che.

4. I proventi delle somme di cui al
comma 3, sono destinati ad esclusiva co-
pertura delle spese per le opere connesse
al rinforzo, all’adeguamento e all’usura
delle infrastrutture. »;

b) all’articolo 113, comma 2-bis, le
parole: « I proventi dei citati indennizzi
affluiscono in un apposito capitolo dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio
dello Stato e sono assegnati agli enti
proprietari delle strade in analogia a
quanto previsto dall’articolo 34 per i vei-
coli classificati mezzi d’opera » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A tali indennizzi si
applica la disciplina dei commi 3 e 4
dell’articolo 34 per i veicoli classificati
mezzi d’opera. ».

2. L’articolo 72 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495 è abrogato.

3. Delle disposizioni dei commi 1 e 2 si
tiene conto nei decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, da emanarsi ai sensi
del comma 1 dell’articolo 5 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per
l’anno 2013 e per gli anni successivi, in
fase di rideterminazione delle aliquote e
delle compartecipazioni di cui agli articoli
2, 3 e 4, al fine, di eliminare la corrispon-
dente compensazione già introdotta dal
comma 4 dell’articolo 1 del medesimo
decreto legislativo.

6. 01. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285).

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 45:

1) al comma 6, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché le
modalità di verifica periodica della fun-
zionalità e della taratura ».

b) all’articolo 222:

1) al comma 2, il quarto periodo è
soppresso;

2) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni dei commi 1, 2
e 3 non si applicano nei casi previsti dagli
articoli 589-bis e 590-bis, limitatamente ai
casi di lesioni gravi o gravissime, del
codice penale;

c) all’articolo 223, comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« commi 2 e 3 » sono inserite le seguenti:
« , nonché nei casi previsti dagli articoli
584-bis e 590-bis del codice penale »;

2) dopo il terzo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « Nei casi di cui agli
articoli 589-bis e 590-bis, limitatamente ai
casi di lesioni gravi o gravissime, del
codice penale il prefetto, ricevuti gli atti,
dispone, ove sussistano fondati elementi di
un’evidente responsabilità, la sospensione
provvisoria della validità della patente di
guida fino ad un massimo di cinque anni.
In caso di sentenza di condanna non
definitiva, la sospensione provvisoria della
validità della patente di guida può essere
prorogata fino ad un massimo di dieci
anni.

6. 02. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285).

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 201:

1) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sono stabiliti
i criteri e i limiti per la determinazione
delle spese di cui al comma 4 »;

b) all’articolo 222:

1) al comma 2, il quarto periodo è
soppresso;

2) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni dei commi 1, 2
e 3 non si applicano nei casi previsti dagli
articoli 589-bis e 590-bis, limitatamente ai
casi di lesioni gravi o gravissime, del
codice penale »;

c) all’articolo 223, comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« commi 2 e 3 » sono inserite le seguenti:
« , nonché nei casi previsti dagli articoli
589-bis e 590-bis del codice penale »;

2) dopo il terzo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « Nei casi di cui agli arti-
coli 589-bis e 590-bis, limitatamente ai casi
di lesioni gravi o gravissime, del codice pe-
nale il prefetto, ricevuti gli atti, dispone, ove
sussistano fondati elementi di un’evidente
responsabilità, la sospensione provvisoria
della validità della patente di guida fino ad
un massimo di cinque anni. In caso di sen-
tenza di condanna non definitiva, la so-
spensione provvisoria della validità della
patente di guida può essere prorogata fino
ad un massimo di dieci anni ».

6. 03. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.
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